
 
 

DELIBERA N. 24/2026 

 

OGGETTO: COMUNICAZIONI DEL TESORIERE: (RATIFICA CONTABILITA’ - CONTRATTI - PAGAMENTI - 

PREVENTIVI - ACQUISTI - RIMBORSI - ABBONAMENTI - CONVENZIONI - CONTRIBUTI - 

QUOTE SOCIALI - POLIZZE ASSICURATIVE – BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO – 

ATTIVITA’ REVISORE DEI CONTI - INVESTIMENTI – PERSONALE DIPENDENTI CONTRATTI – 

SOSPENSIONI E MOROSI - VARIE) 

 

L'anno duemila ventisei addì venticinque del mese di marzo alle ore 12.30 si è riunito, in modalita’ 

videochiamata, il Consiglio Direttivo dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cuneo. 

Sono presenti: 

 PRESENTE ASSENTE 

BENZO STEFANIA X  

CARANTA LORENZO X esce alle ore 13.15  

DELLAROSSA FEDERICO X  

DIOTTO ANNAMARIA X  

GERBOTTO ERICA X  

ISOARDO SIMONA X  

MACCAGNO CHIARA X  

PICCA DANILO X  

PONZALINO STEFANO X  

QUAGLIA TATIANA  X 

ROSSO ALESSANDRA DELEGA 

ING.ISOARDO 

(allegata al verbale) 

 

SARZI SARTORI GIULIA X  

SCARZELLA ADRIANO  X 

TIROTTA STEFANIA DELEGA 

ING.ISOARDO 

(allegata al verbale) 

 

ZACCARIA GIULIANO X  

 

Con DELIBERA N. 24/2026 si annulla la delibera N. 14/2015 relativa ai morosi in quanto considerata 

poco chiara. 

Il Consiglio approva quanto segue a maggior chiarimento della situazione morosi e iscrizione a 

bilancio delle relative quote non riscosse: 
 

1 - Ai fini della redazione del Bilancio, nei residui attivi saranno indicate le quote degli iscritti morosi 

fino a cinque annualità consecutive: se l’iscritto rimane moroso per oltre 5 anni le quote non 

versate non verranno più inserite nei residui ed il Consiglio, se non vi ha già provveduto prima, 

procederà al recupero delle somme dovute. 

In caso di esito favorevole le somme così recuperate saranno inserite a bilancio come 

sopravvenienze. 

2 – Sotto il profilo civilistico sono comunque dovute tutte le quote non versate a partire dalla prima 

annualità di inadempienza, indipendentemente dal non inserimento nei residui attivi di bilancio. 



3 - Il mancato versamento anche di una sola quota determina, come da prassi consolidata, il 

deferimento al Consiglio di Disciplina con conseguente sospensione dell’iscrizione.  

Il Consiglio di Disciplina aggiorna annualmente l’elenco degli iscritti sospesi per morosità e, nel caso 

di iscritti già sospesi per pregresse morosità, invia all’iscritto moroso una nuova comunicazione a 

mezzo Pec o raccomandata di conferma e integrazione delle motivazioni della sospensione, con 

un riepilogo della complessiva situazione debitoria sotto forma di intimazione ad adempiere in 

modo da interrompere annualmente il decorso della prescrizione. 
 

L’Ing. Picca si occuperà di coordinare la segreteria per reperire i dati dei morosi da fornire al 

Presidente del Consiglio di Disciplina. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Segretario  Il Presidente 

(Ing. Simona Isoardo)  (Ing. Adriano Scarzella) 

   

 


